
 

 
 

Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 

 N. 30 del 02/03/2020  

 
Oggetto : 
DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI SERVIZI A 
DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2020. 

 
L’anno duemilaventi, addì due, del mese di marzo, alle ore 14:30, in una sala del 
palazzo comunale. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo 18 agosto  
2000 n. 267, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e nome                               Carica                   Pr.            As. 

PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 

PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 

QUAGLIA Mattia Domenico Assessore  X 

PERUZZI Gabriella Assessore  X 

OLIVERO Simona Assessore  X 

Totale 4 1 

 
Ai sensi dell’art. 97, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa 
all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale   GARINO Giacomo. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta dispone 
la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE  
 
 

Premesso che: 
 

 l’art. 6 del d.l. n. 55/1983, convertito in legge n. 131/1983, ha  stabilito l’obbligo per le 

province, i comuni, i loro consorzi e le comunità montane, di definire – non oltre la data della 

deliberazione di bilancio  – la misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a 

domanda individuale finanziata da tariffe o contribuzioni e da entrate specificamente 

destinate; 
 

 ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. c), del d.lgs. 267/2000, al bilancio di previsione occorre 

allegare “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, 

le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 

tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di 

copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”; 
 

per i servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite 

direttamente dall’ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengano 

utilizzate a richiesta dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale 

o regionale; 
 

a norma del predetto art. 6 del d.l. 55/1983, nonché dell’art. 3 del d.l. 786/1981, restano 

esclusi dalla disciplina dei servizi pubblici a domanda individuale e, quindi, dall’obbligo della 

contribuzione dell’utenza, tutti i servizi che per legge statale o regionale sono gratuiti, quelli 
finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap, quelli per i quali le vigenti norme 

prevedono la corresponsione di tasse, diritti o prezzi amministrati ed i servizi di trasporto 

pubblico; 
 

 il d.m. 31 dicembre 1983 (pubblicato sulla G.U. n. 16 del 17 gennaio 1984)  individua 

analiticamente le categorie dei servizi pubblici da annoverare tra i servizi a domanda 

individuale e di seguito elencati: 
 

1) alberghi, esclusi i dormitori pubblici, case di riposo e di ricovero; 

2) alberghi diurni e bagni pubblici; 

3) asili nido; 

4) convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli; 

5) colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali; 

6) corsi extra-scolastici di insegnamento di arti e sport e altre discipline, fatta eccezione 

per quelli espressa- mente previsti dalla legge; 

7) giardini zoologici e botanici; 

8) impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili; 

9) mattatoi pubblici; 

10) mense, comprese quelle ad uso scolastico; 

11) mercati e fiere attrezzati; 

12) parcheggi custoditi e parchimetri; 

13) pesa pubblica; 

14) servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili; 

15) spurgo di pozzi neri; 

16) teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli; 



17) trasporti di carni macellate; 

18) trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive; 

19) uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: 

auditorium, palazzi dei congressi e simili; 
 

 questo Ente gestisce i seguenti servizi a domanda individuale: 

1. Sale polivalenti 

2. Palestre 

3. Peso pubblico  
 

l’individuazione dei costi di ciascun servizio viene fatta con riferimento alle previsioni 
dell’anno  2020  includendo tutte le spese per il personale comunque adibito anche ad orario 
parziale, le manutenzioni ordinarie, le spese per i trasferimenti, per acquisto di beni e servizi 
e le quote di ammortamento di impianti ed attrezzature; 
 

il d.l. n. 415 del 28 dicembre 1989 convertito nella legge n. 38 del 28 febbraio 1990 

stabilisce che  il costo complessivo dei servizi pubblici a domanda individuale deve essere 

coperto in misura non inferiore al 36%; 
 

la norma sopra citata della copertura al 36% minima obbligatoria si applica solo agli enti 

locali che ai sensi dell’art. 242 del Tuel sono da considerarsi in situazione strutturalmente 

deficitaria, ma, non essendo il comune in situazione strutturalmente deficitaria, non deve 

essere osservata alcuna percentuale minima; 
 

le tariffe dei servizi a domanda individuale attualmente stabilite per l’anno 2020 sono 
quelle approvate con le proprie precedenti deliberazioni; 
 

l’individuazione delle spese e delle entrate è stata fatta con riferimento alle previsioni 
indicate nella proposta di bilancio 2020 ed in coerenza con le indicazioni contenute nel 

DUP;  
 

Tutto ciò premesso;  
 

Visto il prospetto  relativo all’individuazione del tasso di copertura  nella misura del 
88,93% dei servizi a domanda  individuale, erogati dall’Amministrazione Comunale e 
ritenuto di procedere alla sua approvazione; 
 

Dato che la fattispecie può ritenersi urgente in ragione dei tempi procedurali per 

l’approvazione del Bilancio di previsione 2020-2021-2022; 
 

Acquisito il parere favorevole, di cui all’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e all’art. 

147/Bis del medesimo Decreto Legislativo come disposto dal Decreto Legge n. 174/2012, 

convertito in Legge n. 213/2012, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 

atto; 
 

Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa;  
 

D E L I B E R A 

 
1. Di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 
2. Di confermare per l’anno 2020  i seguenti servizi a domanda individuale:  



o Sale polivalenti 

o Palestre 

o Peso pubblico  
3. Di determinare le percentuali di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale, 

così come elencate nel prospetto allegato al presente atto di cui forma parte integrante e 
sostanziale. 

4. Di dare atto che il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale, con i relativi 
proventi ( €. 24.281,00) e le relative spese (€. 27.304,00) è stabilito nella misura del 
88,93%. 

 

I N D I  
 

Con separata votazione unanime, favorevole palesemente espressa la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. n. 267/2000 in ragione dei tempi procedurali per l’approvazione del Bilancio di 
previsione 2020-2021-2022. 

 

 

 
Ur.v.t. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO  COMUNALE  
Firmato digitalmente 
 GARINO Giacomo 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

 
 
 


